REPORT ASSEMBLEA DEI CIRCOLI SICILIANI A Capodorlando 21/22 giugno 2008

Hanno partecipato i rappresentanti di 15 circoli (Peloritani, Crimiso, Gela, Augusta, Acireale, Città Futura, Catania, Noto, Ragusa, Troina, Leg. Ecologia, Nebrodi, Siracusa, Caltanissetta) ed il responsabile del Centro di Azione Giuridica.

Nella giornata di sabato si sono svolte le riunioni dell’ Uffiicio Ambiente e Legalità - Centri di Azione Giuridica, del dipartimento Energia e Rifiuti e del dipartimento Aree protette e Agricoltura.

La discussione ha offerto e spunti interessanti per tutti, ma soprattutto ha consentito di condividere informazioni ed elaborazioni utili a sviluppare sul territorio l’azione dell’Associazione.

I responsabili dei dipartimenti vi faranno avere nei prossimi giorni un report sull’andamento della riunione e sulle decisioni prese. 

Per quanto riguarda l’Ufficio Ambiente e Legalità sono state anticipate le linee del Rapporto Ecomafia 2008, che sarà presentato a Palermo il 25 giugno ed a Messina il 26 giugno.
Il Rapporto può essere oggetto di ulteriori iniziative locali organizzate dai Circoli assieme ai libri della Collana “VerdeNero”, i quali raccontano con il linguaggio della letteratura storie di criminalità ambientale.

Inoltre, si stabilito di promuovere assieme ai Circoli seminari di formazione sulla legislazione ambientale rivolti a forze di polizia locale, funzionari pubblici ed operatori della Giustizia.  

Chi fosse interessato ad organizzare la presentazione del Rapporto Ecomafia 2008 con i libri della Collana “VerdeNero” oppure alla organizzazione dei seminari formativi dovrà contattare il responsabile dell’Ufficio Ambiente & Legalità, Tiziano Granata (091 301663, 349 4921940, tiziano.granata@gmail.com), il quale coordinerà la preparazione degli eventi.

Sempre nella giornata di sabato, si è svolta pure la prima delle riunioni plenarie dedicata al tesseramento, all’organizzazione ed all’uso delle Campagne per rafforzare le politiche associative.

I dati del tesseramento, che costituisce un indicatore affidabile del radicamento territoriale dell’Associazione, segnalano una buona tenuta organizzativa: rispetto allo scorso anno si sono affiliati 3 nuovi circoli (Salina, Barcellona P.G., Salemi), ha ri-aderito il Circolo di Mazara, mentre tre dei Circoli aderenti nel 2007 non hanno ancora rinnovato per il 2008. 

Il saldo numerico dei Circoli è dunque positivo o quanto meno stabile.

Per quanto riguarda il numero dei soci tesserati, la situazione è ancora fluida: mancano circa 400 tessere acquistate per confermare il dato del 2007, mentre le veline restituite sono il 56% di quelle acquistate dai Circoli. Questo alla data di due settimane fa.

Esistono dunque le condizioni per confermare e superare il risultato dello scorso anno, il che dimostrerebbe come Legambiente continui ad essere un punto di riferimento in un panorama regionale e nazionale caratterizzato dalla crisi di altre storiche associazioni ambientaliste e della partecipazione politica.

Nel corso della discussione è stata ribadita l’importanza delle Campagne come strumento di  partecipazione dei cittadini e per veicolare sensibilità ambientale mediante il loro impegno concreto in iniziative esemplari. 

Ai Circoli spetta il compito di declinare localmente il contenuto delle campagne in modo da farne un potente strumento per sostenere vertenze territoriali e per far crescere il radicamento sociale dell’Associazione.

Per ottimizzare le ricadute sul territorio delle campagne, il Regionale promuoverà riunioni con i circoli interessati al loro svolgimento in modo da condividere con i responsabili regionali programmi, contenuti, modalità di comunicazione.   

La domenica mattina è stata invece dedicata a temi più “politici”: il ruolo di Legambiente nel mutato quadro politico, le priorità nell’azione associativa, le iniziative da assumere per contrastare una visione dello sviluppo e i conseguenti progetti che cancellerebbero importanti conquiste dell’ambientalismo.

Si è convenuto che i risultati delle elezioni (nazionali, regionali, provinciali e comunali) privano l’associazione di alcune sponde politiche e legittimano una visione dello sviluppo e della società che Legambiente contrasta a tutti i livelli.

Al contempo, però, l’Associazione non può e non deve sentirsi colpita dalla sindrome della sconfitta che si abbattuta su di uno schieramento politico. 

Legambiente conserva il suo ruolo e la sua originalità nel panorama nazionale e regionale, è ancora percepita come una forza utile per far pesare una sensibilità ambientalista che è più diffusa di prima della società. 

La buona riuscita della Manifestazione per il Clima svoltasi a Milano lo conferma.

Tra le priorità individuate si conferma l’attenzione verso  il Ponte sullo Stretto, la Mobilità sostenibile i Rifiuti, l’Energia, l’Acqua, la Gestione del territorio, questioni che intrecciano fortemente la Priorità individuata dal Congresso: i mutamenti climatici.

A fronte di queste priorità, l’Associazione deve individuare modalità e strumenti per intervenire efficacemente.

Il radicamento territoriale di Legambiente Sicilia costituisce un fattore determinante in questo senso: la quasi capillare distribuzione sul territorio regionale dei Circoli permette un forte contatto con i luoghi in cui emergono crisi e conflitti legati alla gestione dell’ambiente ed un rapporto diretto con i soggetti sociali che sono coinvolti.

Per mantenere e rafforzare questi importanti presidi, il Regionale promuoverà seminari formativi e frequenti riunioni tematiche tra i responsabili regionali, i dipartimenti, il CEAG ed i responsabili dei Circoli. 

In questo quadro, infatti, diviene esigenza strategica il rafforzamento delle varie articolazioni regionali e del loro livello di coesione. 

